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Barbabietola: Barbabietola: 
guida all’impiego delle vguida all’impiego delle varietà tollerantiarietà tolleranti
Pur in fase di elevata contrazione della superficie bieticola, la produttività della coltura rimane minacciata dalla presenza diffu-
sa del nematode H. schachtii.
Indicazioni sempre più ricorrenti confermano il danno provocato in presenza del nematode, rendendo fortemente raccoman-
dabile l’impiego di queste varietà anche nei terreni con popolazione del parassita molto bassa: in altre parole, la soglia
d’impiego di queste varietà, nell’interesse della Filiera Bieticolo-Saccarifera, deve coincidere con l’accertamento della presen-
za, anche minima, di H. schachtii.
Dai risultati del triennio si confermano ancora i buoni risultati di Pauletta, Colorado e Fenice che, sulla base di prove già ese-
guite in collaborazione con il servizio Fitosanitario della RER e avvalorate da risultati internazionali, permettono una minore
moltiplicazione del parassita rispetto ad una varietà tradizionale.
Il prevedibile allungamento del periodo di raccolta delle barbabietole, comporterà inevitabilmente l’uso di queste varietà in ter-
reni infestati e per estirpazioni tardive: in tal caso si raccomanda di orientarsi su varietà quali Piera, Flex e Florida, con carat-
teristiche più idonee per tale periodo, proteggendole al meglio nei confronti della cercospora.

IN SINTESI:

Pur non essendo ancora disponibili dati di studi specifici, sulla base di ulteriori osservazioni, si sconsiglia la coltiva-
zione della barbabietola da zucchero, anche impiegando varietà tolleranti, su terreni con popolazioni del parassita
superiori a 400 u/l.

Nei terreni esenti dal parassita,  rimane invariato il consiglio di impiegare le migliori varietà tradizionali (RT/CT) indi-
cate dalla sperimentazione di BETA in quanto consentono, a oggi, l’ottenimento di migliori risultati produttivi.

Per un efficace e rapido risanamento dei terreni dal nematode è sempre raccomandabile l’impiego di colture quali
rafani e senapi ad attività biocida, che consentono inoltre un apprezzabile apporto di sostanza organica al terreno.
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ReRevisione eurvisione europea degli erbicidiopea degli erbicidi
La riclassificazione permette di armonizzare in ambito comunitario la classificazione, l’imballaggio e l’etichettatura
di tutti i preparati pericolo-
si, allo scopo di garantire
un maggior livello di infor-
mazione per gli operatori,
di protezione della salute
umana e della sicurezza
ambientale.
Una prima conseguenza
pratica per le aziende agri-
cole è che diversi formulati
sono passati a classi più
pericolose, molto tossici
(T+),  tossici (T) e nocivi
(Xn) e che richiedono per-
tanto, per il loro utilizzo, il
patentino. Inoltre, anche
per i depositi ci si deve
attenere con maggiore
scrupolo alle norme di
conformità: devono essere
ben chiusi, sicuri, ignifu-
ghi, illuminati e ben venti-
lati. (*) =  T+ molto tossico, T tossico, Xn nocivo, Xi irritante, N pericoloso per l'ambiente, C corrosivo, F facil-

mente infiammabile, F+ estremamente infiammabile, O comburente, nessun simbolo di pericolo.
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